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FEDERAZIONE / DIVISIONE • REPUTAZIONE / NAZIONALE • WEB / DIVISIONECALCIOA5.IT 
ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

IL PUNTO • SERIE A

NON LI FERMA PIÙ
NIENTE E NESSUNO
QUARTA FINALE DI FILA VINTA DALL’ITALSERVICE 
PESARO E SCUDETTO-BIS: CANAL E GLI INSTANT-
GOL, COLINI RAGGIUNGE IL MAGO VELASCO, 
BORRUTO TOP MA MIARELLI DI PIÙ. HONORIO DA 
LEGGENDA 
Fa strano, molto strano, ripensare alle prime finali 
disputate dall’Italservice in Serie A: due sconfitte, una 
proprio a Pesaro in Coppa Divisione col Rieti, l’altra 
a Faenza con l’A&S in Coppa Italia. Dal PalaCattani 
in poi, lo squadrone dello Special One ha continuato 
a disputare finali, vincendole tutte. Supercoppa e 
scudetto, Coppa Italia e di nuovo tricolore. Nessuno 
riesce più a fermare lo Special Team, nemmeno una F4 
insolita e una finale da mezzanotte e dintorni.
Le semi - I campioni in carica cominciano la Final 
Four con un leit motiv che caratterizzerà tutte le gare 
dei biancorossi: approccio devastante, l’instant gol è 
la logica conseguenza di una ferocia sportiva inaudita. 
Canal impiega 19 secondi per sbloccare la rivincita di 
coppa con la Feldi. L’Eboli di Riquer pareggia subito, ma 
i primi tempi dell’Italservice fanno paura: Salas e De 
Oliveira mettono a ferro e a fuoco la difesa rossoblù, 
l’assenza di Patias rende tutto più di!cile a Romano 
e soci, lo scatenato Borruto sentenzia il 4-1. Molto più 

equilibrio nell’altra semi: il Came va a sprazzi, ci pensa 
Murilo Schiochet a piegare un ottimo Meta. La perdita 
di De Oliveira per squalifica non influisce minimamente 
sulla tenuta pesarese nel return match con la Feldi: 
Borruto dice 33 (secondi), ancora una volta le Volpi 
reagiscono prima di inchinarsi di nuovo a Canal. E a 
una fase difensiva biancorossa disarmante, nonostante 
il prolungato utilizzo del 5vs4 di Riquer: il 2-1 basta e 
avanza a Colini. Epilogo a sorpresa, invece, nell’altra 
semi. Il più brutto Came di sempre perde lo sciagurato 
Pietrangelo per espulsione e va sotto 4-0 col Meta, 
prima di rimontare col portiere di movimento e portare 
la sfida ai supplementari. Altro patatrac trevigiano: 
un intervento scomposto di Ditano viene giudicato da 
rosso, in porta va il ragazzino Ronzani, Josiko ringrazia 
e regala a Samperi la finale nella sua ultima annata a 
Catania.
La ragion di stato - Gara-1 inizia alle 23.57, dopo tre 
ore circa di black out per un guasto tecnico nei pressi 
del PalaPizza. I giocatori del Meta non hanno nessuna 
intenzione di scendere in campo, ma devono inchinarsi 
alla ragion stato partorita in una stanza del PalaPizza 
fra i due presidenti e i vertici della Divisione. Finisce 7-1 
per l’Italservice: un risultato senza senso logico, che può 
essere riassunto e spiegato da un Borruto “toppissimo”, 
un Mambella “floppissimo” e un Miarelli monstre. Gara-
2 è una pura formalità. Il Meta strameriterebbe almeno 

la vittoria ininfluente, ma Miarelli è contrario: sotto 2-1, 
ci pensano gli iridati Cuzzo e Borruto a decretare il 3-2 
che porta di nuovo Pesaro a sventolare il tricolore: Colini 
fa sei e raggiunge Velasco, Honorio è a otto scudetti, 
Miarelli mvp. L’egemonia pesarese, assomigliante 
sempre più a una monarchia illuminata, continua.

SERIE A - PLAYOFF SCUDETTO

QUARTI DI FINALE
1) Italservice Pesaro-Signor Prestito CMB 8-3 (5-2, 4-5)

2) Feldi Eboli-SynBios Petrarca 4-4 (7-1)
3) Came Dosson-Sandro Abate Avellino 4-2 (8-5, 1-2)

4) Acqua&Sapone Unigross-Meta Catania Bricocity 1-2 (7-0, 3-4)

FINAL FOUR - PALA NINO PIZZA - PESARO
SEMIFINALI

X) Feldi Eboli-Italservice Pesaro 1-2 (1-4)
Y) Meta Catania Bricocity-Came Dosson 5-3 d.t.s. (1-2)

FINALE - RITORNO
Italservice Pesaro-Meta Catania Bricocity 3-2 (and. 7-1)

Borruto, Cuzzolino, Taborda; Baisel, Josiko
ALBO D’ORO SERIE A

1984 Roma Calcetto, 1984/1985 Roma Calcetto, 1985/1986 Ortana, 
1986/1987 Marino, 1987/1988 Roma RCB, 1988/1989 Roma RCB, 1989/1990 
Roma RCB, 1990/1991 Roma RCB, 1991/1992 BNL Roma, 1992/1993 Torrino, 
1993/1994 Torrino, 1994/1995 BNL Roma, 1995/1996 BNL Roma, 1996/1997 

BNL Roma, 1997/1998 Lazio, 1998/1999 Torino, 1999/2000 Genzano, 
2000/2001 Roma RCB, 2001/2002 Prato, 2002/2003 Prato, 2003/2004 

Arzignano, 2004/2005 Perugia, 2005/2006 Arzignano, 2006/2007 Luparense, 
2007/2008 Luparense, 2008/2009 Luparense, 2009/2010 Montesilvano, 
2010/2011 Marca, 2011/2012 Luparense, 2012/2013 Marca, 2013/2014 
Luparense, 2014/2015 Pescara, 2015/2016 Asti, 2016/2017 Luparense, 

2017/2018 AcquaeSapone, 2018/2019 Italservice Pesaro, 2019/2020 non 
assegnato, 2020/2021 Italservice Pesaro
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ANNO DI FONDAZIONE
2006
COLORI SOCIALI
BIANCO ROSSO
CAMPO DI GIOCO
PALA NINO PIZZA
SOCIAL
FB @ITALSERVICEPESARO - IG @ITALSERVICEPESARO

ITALSERVICE PESARO 
SER IE  A

ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

LA STRANA COPPIA 
PIZZA IL PRIMO PRESIDENTE A FAR VINCERE DUE SCUDETTI A COLINI CON LO STESSO CLUB: “NON 
È SEMPLICE LAVORARE CON LUI, MA CI COMPENSIAMO”. LO SPECIAL ONE COME VELASCO: “CI 
ANDREMO A PRENDERE UN CAFFÈ INSIEME”. CHIAMATELO HOTTONORIO: “GIOVANI, FATE COME ME”

Uno è un presidente 
sempre disponibile, 
sorridente, tranquillo, 
che sta svolgendo una 
missione: far rivivere alla 
città di Pesaro le gesta 
della Scavolini basket, 
andando ben oltre in 
termini di risultati. L’altro 
un allenatore Special, ma 
tutto fuorché sereno: un 
po’ burbero per chi non 
lo conosce da vicino ma 
sempre sul pezzo, niente 
smancerie né cali di 
concentrazione, una vita 
in prima linea. Insieme 
Lorenzo Pizza e Fulvio 
Colini stanno scrivendo la 
storia del futsal.
Campioni d’Italia 
bis - Il numero uno 
dell’Italservice Pesaro è 
il primo presidente nella 
storia del futsal a far 
vincere due scudetti con lo 
stesso club a un sei volte 
campione d’Italia. “Fulvio 
è straordinariamente 
intelligente, il miglior 
allenatore. Non è a!atto 
semplice lavorare 

con lui - sorride -, ma 
ci compensiamo a 
vicenda”. Colini sente 
le dichiarazioni di 
Pizza, figuriamoci se 
non risponde. Alla sua 
maniera, naturalmente: 
“Presidente, io l’ho già 
dichiarato: è la prima 
volta che mi accade 
semplicemente perché 
si hanno unità di intenti. 
Quando ciò non è accaduto 
e qualcun altro ha voluto 
fare di testa sua, i risultati 
si sono visti. Sei scudetti 
come Velasco? Andrò a 
prendermi un ca!è con 

lui”. Lorenzo si gode lo 
scudetto bis con maggiore 
spensieratezza: “A 
Montesilvano fu qualcosa 
di indimenticabile, ma 
festeggiare in casa è più 
bello. E poi come dico 
sempre, è più di"cile 
confermarsi che vincere”. 
Fulvio è sempre lo 
stesso perfezionista: “Il 
Meta Catania ha giocato 
meglio di noi, ma il nostro 
scudetto è meritato”.
Legend - Intanto, lontano 
dai riflettori c’è uno dei top 
player che non la smette 
di sventolare il tricolore, 

sempre più leader nella 
classifica all time. Uno così 
non può restare a lungo 
da solo. “Scusa, possiamo 
chiamarti Hottonorio?”. 
Domanda scherzosa, 
risposta all’altezza della 
situazione. “Non mi 
piace tanto - ride -, ma 
se lo scrivete va bene lo 
stesso”. Dall’ironia alla 
serietà, il passo è breve. 
“Io vinco ancora perché 
imparo sempre qualcosa 
di nuovo ogni giorno che 
passa: dai miei compagni 
allo sta!, allenandomi 
duramente come se 
fossi alle prime armi. 
Tanti giovani dovrebbero 
farlo. Ho avuto la fortuna 
di rubare con gli occhi 
da Nuno, Nando Grana, 
Bertoni, Chilavert e tanti 
altri grandi campioni: ora 
vedo poca voglia di sudare 
e so!rire. La dedica 
per l’ottavo scudetto? 
Sempre la stessa: alla mia 
famiglia, sempre al mio 
fianco”. Chapeau monsieur 
Hottonorio.

Il presidente Lorenzo Pizza con Fulvio Colini subito dopo la conquista del tricolore
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ANNO DI FONDAZIONE
2011
COLORI SOCIALI
GIALLO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALACERCOLA
SOCIAL
FB @REALSANGIUSEPPEC5 - IG @REALSANGIUSEPPE

REAL SAN GIUSEPPE 
SER IE  A

RIVOLUZIONE SILENZIOSA
LA SOCIETÀ DI ANTONIO MASSA, IN ATTESA DI ANNUNCIARE IL NUOVO ALLENATORE, LAVORA A FARI 
SPENTI PER RINFORZARE LA ROSA. IL PRIMO INNESTO È PETROV: “HO SCELTO QUESTO CLUB PERCHÈ 
È AMBIZIOSO E BEN ORGANIZZATO”. IL MASSIMO DIRIGENTE: “FARÀ INNAMORARE I TIFOSI”

È un’estate silenziosa, quella appena 
iniziata per il Real San Giuseppe. 
Rispetto alla scorsa stagione, nella 
quale di questi tempi furono già 
annunciati cinque colpi di caratura 
assoluta, la società del patron Antonio 
Massa sta lavorando sottotraccia 
per rendere competitiva la rosa e 
archiviare una prima stagione in Serie 
A abbastanza complicata.  
Primo arrivo - La colonna del mercato 
in entrata è stata inaugurata da quel 
Strahinja Petrov che tanto ha fatto 
bene nella sua prima stagione in Italia 
con la maglia del Mantova: quattordici 
gol e dodici assist che, però, non sono 
riusciti a far mantenere la categoria 
regina al roster lombardo, retrocesso 

dopo il playout contro l’Aniene. “Ho 
scelto questo club perché ambizioso 
e organizzato - le sue prime parole -, 
inoltre ha un pubblico spettacolare. 
L’Italia mi ha aiutato a crescere e 
migliorare come giocatore, voglio 
continuare su questa strada”. 
Soddisfatto anche il presidente 
Antonio Massa: “Sono sicuro che 
Petrov farà innamorare i nostri tifosi”.  
Altra novità - In attesa di conoscere 
il nuovo tecnico che siederà sulla 
panchina del Real San Giuseppe 
dopo il divorzio consensuale da Julio 
Fernandez, è u"ciale il ritorno di 
Cristian Cipollini, che guiderà l’Under 
19 dopo due anni. “Ho sensazioni 
davvero positive per questo mio 

ritorno - sottolinea l’allenatore -. 
Voglio continuare il percorso interrotto 
due anni fa. Sono entusiasta e non 
vedo l’ora di poter collaborare anche 
con la prima squadra”. I ragazzi sono 
fermi da un anno e mezzo, Cipollini 
deve lavorare soprattutto sulla testa: 
“Conosco gran parte del gruppo, sono 
certo che faremo ottime cose. Colgo 
l’occasione per ringraziare il club per 
avermi dato fiducia”.  
Ultimi addii - Sono arrivati i saluti a 
Lipe Follador, che lascia dopo due anni 
in maglia gialloblù, e Fabiano Portuga, 
autore di ben ventuno reti nell’ultima 
stagione. Erano le ultime situazioni da 
chiarire, ora la rivoluzione Real San 
Giuseppe è partita.

Strahinja Petrov è il primo colpo del San Giuseppe
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ANNO DI FONDAZIONE
2013
COLORI SOCIALI
GIALLO NERO
CAMPO DI GIOCO
PALA TO LIVE
SOCIAL
FB @CYBERTELANIENEC5 - IG @CYBERTELANIENE_C5

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO CAPPELLACCI

CYBERTEL ANIENE 
SER IE  A

GRAZIE
LA CYBERTEL ANIENE RINGRAZIA TUTTE LE AZIENDE CHE L’HANNO ACCOMPAGNATA
E SOSTENUTA DURANTE L’INTERO ARCO DELLA STAGIONE. UN SALUTO E UN ARRIVEDERCI
ALLA PROSSIMA ANNATA SPORTIVA DA PARTE DELL’INTERA FAMIGLIA GIALLONERA
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CYBERTEL ANIENE 
SER IE  A
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ANNO DI FONDAZIONE
2011
COLORI SOCIALI
BIANCO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALA DI FIORE
SOCIAL
FB @LIDODIOSTIAFUTSAL - IG @TODISLIDODIOSTIA

TODIS LIDO DI OSTIA 
SER IE  A

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

PRIMO COLPO
DAVID SANCHEZ TIENDA SI PRESENTA AI SUOI NUOVI TIFOSI: “MI PIACE AVERE LA PALLA TRA 
I PIEDI, STARE VICINO ALLA PORTA E FARE GOL. HO SCELTO IL LIDO PER IL PROGETTO E PER IL 
BELLISSIMO GRUPPO CHE SI È FORMATO NEGLI ANNI. VOGLIAMO PUNTARE IN ALTO” 

Pochi innesti, ma di qualità. Nessuna 
rivoluzione per il Lido, che sa di 
poter contare su una base solida e, di 
conseguenza, di non dover stravolgere 
più di tanto l’attuale rosa. Che ha già 
visto i rinnovi di Di Ponto e Colasanti 
tra i pali e di Gattarelli, Cutrupi, 
Esposito, Motta, Barra e Poletto in 
mezzo al campo. Dopo aver blindato 
gran parte dei propri gioielli, il Lido di 
Ostia ha poi piazzato il primo colpo del 
suo mercato in entrata, annunciando 
l’arrivo di David Sanchez Tienda. 
Classe ’88, ala-pivot, lo spagnolo si 
appresta a tornare in Italia, dove ha già 
indossato le maglie di Bisceglie, Meta e 
Signor Prestito.
I motivi del sì - “Ho scelto il Lido di 
Ostia principalmente per due motivi: 
il progetto che mi hanno illustrato e 
il bellissimo gruppo che si è formato 
negli anni. Penso sia un ottimo posto 
per continuare a crescere”, le prime 
parole del giocatore nato a Dona 
Mencia, nella provincia di Cordoba. 
“Da questa avventura mi aspetto 
solo cose positive. Sarà una Serie A 
molto combattuta, ma sono sicuro che 
centreremo i nostri obiettivi - continua 
-. Siamo ambiziosi e vogliamo puntare 
il più in alto possibile”.
Punti di forza - Lo spagnolo si 
presenta ai suoi nuovi tifosi: “Sono 
sempre stato un calcettista a cui piace 
avere la palla tra i piedi, stare vicino 
alla porta e fare gol”. Consapevolezza 
del proprio talento sì, presunzione 
no: “Non mi sento di fare promesse, 
perché nel nostro sport può succedere 
di tutto, ma so che questa squadra 
metterà l’anima in ogni partita e farà di 
tutto per togliersi grandi soddisfazioni”. 
Il Belpaese è pronto a riabbracciare 
l’ex Cordoba: “L’Italia sarà sempre la 
mia seconda casa - conclude Sanchez 
-, un luogo dove sono cresciuto tanto 
sia sportivamente che umanamente”. David Sanchez Tienda, neo acquisto del Lido di Ostia
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TODIS LIDO DI OSTIA 
SER IE  A
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IL PUNTO • SERIE A2 • SERIE B
FEDERAZIONE / DIVISIONE • REPUTAZIONE / NAZIONALE • WEB / DIVISIONECALCIOA5.IT 
ARTICOLO A CURA DI REDAZIONE

FESTA POLISTENA
LA FORMAZIONE CALABRESE TRAVOLGE 9-2 L’ACTIVE 
E BISSA IL SUCCESSO DELL’ANDATA, CONQUISTANDO 
LA PROMOZIONE IN SERIE A
Equilibrio all’andata, gara a senso unico al ritorno. Due 
sfide completamente diverse ma con lo stesso esito: la 
vittoria del Polistena. Che, dopo il successo di misura 
conquistato nel primo round, travolge l’Active Network 
in trasferta, conquistando l’ultimo pass per la Serie A. 

Senza storia - Al PalaCus non c’è davvero storia. 
I bianconeri chiudono la pratica già nella prima 
frazione, andando all’intervallo sul punteggio di 4-0. 
La musica resta la stessa anche nella ripresa, con il 
Polistena padrone del campo e del gioco dall’inizio 
alla fine, come dimostra il 9-2 finale. Sugli scudi 
Creaco, con un poker, e Vinicius, con una tripletta. A 
completare la festa Maluko, autore del primo centro 
del match, e Silon. Di Curri, su rigore, e Claro le reti 
viterbesi.

In paradiso - Si completa così il quadro delle 
promozioni nel massimo campionato: dopo L84, 
Olimpus, Manfredonia e Napoli, il Polistena si 
gode la promozione in Serie A al termine di una 
stagione favolosa. Il secondo posto nel girone 
D, alle spalle dei marziani di Basile, poi una 
postseason da sogno, in cui i calabresi sono 
riusciti a mettere in riga Bernalda, Cosenza, Cobà e, 
infine, Active. Chapeau.

TRIONFO SANNITA
IL BENEVENTO CONCEDE IL BIS NEL RITORNO 
DELLA FINALE CON LA POLISPORTIVA FUTURA: 
I GIALLOROSSI DI OLIVA VOLANO IN SERIE A2. 
ELLEDÌ FOSSANO PIÙ VICINO ALLA PROMOZIONE: 
6-2 NEL PRIMO ROUND CON L’ASKL
La nona formazione a essere promossa dalla 
cadetteria alla prossima Serie A2 è il Benevento: 
il return match di una delle due finali playoff 
premia ancora i ragazzi di Oliva, che si regalano 
un pomeriggio storico, nel primo round dell’altra 
doppia sfida per la gloria sorride l’Elledì Fossano.
Apoteosi giallorossa - Lecco, Sporting 
Altamarca, Modena Cavezzo, CUS Ancona, 
Fortitudo Pomezia, Sporting Sala Consilina, 
Aquile Molfetta e Catanzaro. Dopo le otto 
regine di regular season, può festeggiare anche 
il Benevento: il capoluogo sannita celebra 
l’impresa dei suoi ‘stregoni’, che colorano di 
giallorosso il cielo sopra il PalaTedeschi grazie 
al 4-2 imposto alla Polisportiva Futura. Una 
settimana dopo il 5-4 ottenuto in Calabria, Botta 

e soci si ripetono, mettendo la ciliegina sulla 
torta a un’annata da ricordare a tutti i livelli 
per il calcio a 5 campano. La decima bottiglia 
di champagne della B 2020-2021 è già pronta 
nel frigorifero dell’Elledì Fossano, ma vietato 
sottovalutare la voglia di rimonta del Futsal Askl: 

il roster di Giuliano segna tre gol per tempo a 
Caramagna e doma 6-2 i marchigiani, chiamati 
all’impresa sabato 26 nella gara di ritorno del 
PalaGalosi, che farà calare il sipario sull’infinita 
quanto straordinaria stagione del futsal 
nazionale nostrano.

SERIE A2 - PLAYOFF

PRIMO TURNO - GARA UNICA
1) Arzignano-Milano 5-2

2) Atletico Nervesa-Città di Massa 7-6 d.t.s.
3) Ciampino Anni Nuovi-Roma 3-2

4) Active Network-360GG Futsal 2-1 d.t.s.
5) Futsal Cobà-Vis Gubbio 8-5

6) Tombesi Ortona-CUS Molise 5-6 d.t.s.
7) Futsal Polistena-Bernalda 5-3

8) Città di Cosenza-Sicurlube Regalbuto 4-2

SECONDO TURNO - GARA UNICA
9) Arzignano-Atletico Nervesa 4-2

10) Ciampino Anni Nuovi-Active Network 2-3
11) Futsal Cobà-CUS Molise 6-2

12) Futsal Polistena-Città di Cosenza 4-3

SEMIFINALI
13) Arzignano-Active Network 1-5 (1-1)

14) Futsal Polistena-Futsal Cobà 3-1 (4-5)

FINALE - RITORNO
Active Network-Futsal Polistena 2-9 (and. 1-2)
Claro, Curri; 4 Creaco, 3 Vinicius, Maluko, Silon

PRIMO TURNO - GARA UNICA
1) Elledì Fossano-Domus Bresso 6-3
2) Videoton Crema-Leon 8-7 d.t.s.

3) Hellas Verona-Sedico 4-2
4) Carrè Chiuppano-Pordenone 4-3 d.t.s.
5) Pro Patria San Felice-Sant’Agata 9-3

6) OR Reggio Emilia-Fossolo 5-3
7) Futsal Askl-Futsal Ternana 6-1

8) Futsal Cesena-Recanati 5-2
9) Eur Massimo-History Roma 3Z 2-1
10) Cioli Ariccia-United Pomezia 4-1

11) Benevento-Junior Domitia 2-0
12) AP-Ecocity Cisterna 1-3

13) Itria-Real Dem 8-4
14) Canosa-Futsal Bitonto 7-3

15) Polisportiva Futura-Megara Augusta 7-1
16) Arcobaleno Ispica-Città di Palermo 5-4

SECONDO TURNO - GARA UNICA
17) Elledì Fossano-Videoton Crema 8-4
18) Hellas Verona-Carrè Chiuppano 1-3

19) Pro Patria San Fenice-OR Reggio Emilia 4-3
20) Futsal Askl-Futsal Cesena 2-1

21) Eur Massimo-Cioli Ariccia 0-6 a tavolino reciproco
22) Benevento-Ecocity Cisterna 3-0

23) Itria-Canosa 9-7 d.t.s.
24) Polisportiva Futura-Arcobaleno Ispica 6-1

TERZO TURNO
25) Carrè Chiuppano-Elledì Fossano 5-6 (3-7)
26) Futsal Askl-Pro Patria San Felice 4-3 (2-2)

28) Itria-Polisportiva Futura 5-5 (2-6)

QUARTO TURNO - RITORNO
29) Futsal Askl-Elledì Fossano 26/06 (2-6)

30) Benevento*-Polisportiva Futura 4-2 (5-4)
*qualificato direttamente al quarto turno - C.U. n°1397

SERIE B - PLAYOFF

Il Futsal Polistena neopromosso in Serie A
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ANNO DI FONDAZIONE
2010
COLORI SOCIALI
ARANCIONE
CAMPO DI GIOCO
PALACUS
SOCIAL
FB @ACTIVENETWORKFUTSAL - IG @ACTIVENETWORKFUTSAL

ACTIVE NETWORK 
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
FEDERICO PUCCI

STAGIONE FANTASTICA
VITERBESI SCONFITTI NEL RITORNO DELLA FINALE PLAYOFF. CEPPI LODA LO STRAORDINARIO 
PERCORSO DEGLI ORANGE: “GRANDE SODDISFAZIONE DAI MIEI RAGAZZI. DOBBIAMO RENDERCI 
CONTO DELL’ECCEZIONALITÀ DI CIÒ CHE ABBIAMO FATTO. ORA L’ITALIA CONOSCE L’ACTIVE”

L’Active Network si arrende sul più 
bello. Ai ragazzi di David Ceppi non 
riesce la rimonta nel ritorno della 
finale playo!: al PalaCus il Polistena 
si impone per 9-2 e vola in Serie A. 
“È arrivata una sconfitta pesante, 
anche brutta se vediamo il risultato, 
però ci sono delle motivazioni molto 
chiare - spiega il tecnico viterbese 
-. Abbiamo subito incassato un gol e 
questo ci ha messo nella condizione, 
dato che era la partita decisiva e non 
c’erano appelli, di esporci per provare 
in tutti i modi a ribaltare la situazione: 
ciò, purtroppo, non è avvenuto. La 
prestazione dei miei non è stata 
all’altezza della situazione, ma non mi 
sento di colpevolizzarli”.
Soddisfazione - Nell’opinione di Ceppi 
il doppio confronto coi calabresi è 
stato perso nel match di andata: 
“Il rammarico è quello di non aver 
sfruttato le occasioni della prima 
gara con il Polistena, nella quale 
avevamo o!erto una una grande 
prestazione. Nonostante il k.o. per 
2-1, quando eravamo in situazione di 
parità abbiamo avuto qualche minuto 
importante nel quale potevamo 
portarci in vantaggio: sarebbe potuto 
essere l’episodio a nostro favore 
che avrebbe cambiato le carte in 
tavola”. L’allenatore comunque 
guarda al di là della sconfitta: “Ho 
grande soddisfazione per i miei 
ragazzi, dobbiamo renderci conto 
dell’eccezionalità della stagione 
disputata. Questa sconfitta non può 

o!uscare i nostri meriti. Abbiamo 
vinto delle partite che sulla carta 
erano impossibili, come l’impresa in 
casa del Ciampino, la gara con il 360 
e il doppio confronto con l’Arzignano. 
Sono state fatte passare come vittorie 
che potevano starci, in realtà si è 
trattato di vere e proprie imprese”. 
Ripartire - La stagione appena 
terminata rimarrà nella storia degli 
orange e Ceppi ne è ben consapevole: 
“L’Active deve ancora crescere tanto. 

Siamo arrivati a disputare una 
finale che, probabilmente, non sarà 
più ripetibile negli stessi termini: 
ora si deve ripartire iniziando a 
strutturare meglio la società, specie 
nelle persone che devono gravitare 
intorno ad essa. Si possono acquisire 
interpreti importanti, ma conta più il 
DNA del nostro club, che ha sempre 
fatto leva sul proprio lavoro e sulla 
propria dignità. Da oggi tutta Italia sa 
chi è l’Active Network”.

Il tecnico David Ceppi
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ANNO DI FONDAZIONE
1990
COLORI SOCIALI
ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALATARQUINI
SOCIAL
FB @CIAMPINOANNINUOVIC5 - IG @CIAMPINO_ANNI_NUOVI_C5

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

CIAMPINO ANNI NUOVI 
SERIE A2 - GIRONE B

HOLYCON srl
Forniture Alimentari per
HO.RE.CA. Food Service

Vua di Tor Cervara 187 - Roma

Il Ciampino Anni Nuovi è pronto a 
stupire nel 2021-2022. Tra i tanti 
rumors che circolano, la certezza è 
che si prospettano grandi novità per 
il club aeroportuale.
Novità - Passata la delusione 
per il finale di stagione, in casa 
Ciampino Anni Nuovi si è tornati 
a lavorare con ritmo frenetico in 
vista del prossimo campionato. 
Nelle ultime settimane sono state 
varie le voci sorte attorno alla 
compagine aeroportuale: “Stiamo 
portando avanti un progetto 
davvero importante, i nostri tifosi 
possono stare più che tranquilli - 
esordisce Filippo Gugliara -. Stiamo 
allestendo una grande squadra 
per il prossimo anno: quando sarà 
il momento presenteremo tutte 
le novità, ma posso garantire che 
rappresenteremo nel migliore dei 
modi il nome di Ciampino in ambito 
nazionale”. 
Saluti - Il Ciampino, in questa 
fase, è molto attivo soprattutto 
nel mercato in uscita: “Ci tengo 
particolarmente a ringraziare 
singolarmente ogni tesserato 
che ha fatto parte della nostra 
famiglia - sottolinea il presidente 

WORK IN PROGRESS
GRANDI NOVITÀ IN SERBO PER IL CLUB AEROPORTUALE. GUGLIARA: “ABBIAMO IN MENTE UN 
PROGETTO IMPORTANTE, STIAMO LAVORANDO AFFINCHÉ TUTTO VADA NEL VERSO GIUSTO. CHI CI 
HA LASCIATO RIMARRÀ NEL MIO CUORE. MASSIMA ATTENZIONE AL NOSTRO SETTORE GIOVANILE”

Filippo Gugliara è al lavoro per fare un grande Ciampino
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CIAMPINO ANNI NUOVI 
SERIE A2 - GIRONE B

ciampinese -, rimarranno tutti nel 
mio cuore: li considero come figli 
che hanno contribuito a far parte 
della storia di questa società. 
Avrei tenuto ogni giocatore, ma 
era arrivato il momento di cambiare 
e trovare delle soluzioni di!erenti”. 
Il Ciampino nelle ultime due annate 
non ha avuto la fortuna dalla sua 
parte, essendosi trovato ad a!rontare 
nel proprio girone corazzate come 
Real San Giuseppe e Olimpus, ma è 
stato sempre sulla cresta dell’onda. 
Gugliara traccia un bilancio della 
stagione appena conclusa: “Abbiamo 
fatto qualcosa di straordinario e 
fantastico. È stato un campionato 
grandioso, che ci ha visto a lungo 
protagonisti”. 
Giovanili - Svariate novità si stagliano 
all’orizzonte anche per quanto 
concerne il settore giovanile, da 
sempre fiore all’occhiello della società 
aeroportuale: “Stiamo valutando bene 
alcune situazioni, il nostro vivaio è 
storicamente un vanto per noi e ci 

teniamo particolarmente a portare 
avanti questa tradizione. Sono stati 
tanti i giocatori che in questi anni 
hanno avuto modo di compiere 

l’esordio in prima squadra - conclude 
Gugliara -, anche per il prossimo anno 
vogliamo proseguire l’ottimo lavoro 
svolto fino a questo momento”.

tutto il mondo
degli sposi
in un click

Via Mura dei Francesi, 138 - Ciampino (Roma) - tel. 0679365021 - tel. 0679350710
ORARI / lunedì: 13,00-19,30 / martedì-sabato: 09,00-19,30 / domenica: chiuso

Gabriel Pina capocannoniere del Ciampino Anni Nuovi



2 4 / 0 6 / 2 0 2 1  •  C A L C I O A 5 L I V E . C O M  •  @ C 5 L I V E
14

ITALPOL 
SERIE A2 - GIRONE B

ANNO DI FONDAZIONE
2014
COLORI SOCIALI
BLU BIANCO
CAMPO DI GIOCO
PALAGEMS
SOCIAL 
FB @ITALPOLCALCIOA5 - IG @ITALPOL_C5

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

PIERLEONI E FIGLI
P R O D O T T I  E  S O L U Z I O N I  P E R  L’ U F F I C I O

LA DIREZIONE GIUSTA
L’ITALPOL È PRONTO A RISCATTARE LA PASSATA STAGIONE. LA SOCIETÀ HA PROVVEDUTO A 
BLINDARE GLI ELEMENTI PIÙ PREZIOSI DELLA ROSA E STA PORTANDO AVANTI DIVERSE TRATTATIVE. 
IL VICEPRESIDENTE ALEX GRAVINA ANNUNCIA: “GIÀ CHIUSI TRE ACQUISTI”

I risultati ottenuti nel 2020/21 
dall’Italpol si sono dimostrati 
ampiamente al di sotto delle 
possibilità del club biancoblù. 
Il settimo posto nel girone B 
di A2 è stato accolto con tanta 
negatività dall’ambiente, sintomo 
di una mentalità vincente e sempre 
focalizzata sul successo. Per il 
prossimo anno l’Italpol a!ronterà la 
terza stagione consecutiva in A2 e, di 
certo, non vorrà replicare quanto fatto 
in passato. Per questo, la dirigenza 
è già - da tempo - al lavoro per 
consegnare al più presto a mister 
Ranieri la rosa definitiva. Diverse 
conferme già annunciate, qualche 
addio e, soprattutto, tanto lavoro sotto 
traccia che a breve sarà u"cializzato.
Ringraziamenti - Anche se il campo 
non ha dato ragione all’Italpol, in 
qualità di capitano e vicepresidente 
Alex Gravina dedica un messaggio a 

tutto l’ambiente: “Voglio ringraziare 
lo sta!, i giocatori e tutti i dirigenti 
- esordisce -. Anche se non siamo 
riusciti a fare tutto per bene come 
volevamo, mi preme ringraziare tutti. 
È stata un’annata negativa, la prima 
in otto anni di vita di questa società: 
un passo falso che, come detto varie 
volte, ci può stare”. Non tutto il male 
viene per nuocere, per questo Gravina 
spiega: “I momenti negativi possono 
aiutare a crescere e a far commettere 
meno errori in futuro, ricadere nelle 
stesse di"coltà sarebbe da stupidi”.
Ripartenza - Siamo ancora lontani 
dal conoscere quali saranno i 
raggruppamenti di Serie A2 e i roster 
delle protagoniste, ma l’Italpol, certo 
di prenderne parte, sta lavorando 
duramente per presentarsi con 
una squadra all’altezza della 
situazione. “Sono convinto, e lo spero 
fermamente, che tutto l’ambiente 

Italpol, da chi già è qui da anni a 
chi arriverà adesso, darà tutto per 
fare un’annata migliore - spiega il 
vicepresidente del club dell’istituto 
di vigilanza -. Della scorsa stagione 
non è tutto da buttare: chi è stato 
confermato sarà il punto di partenza 
per il futuro”.
Futsalmercato - Da ormai due 
mesi l’Italpol si sta muovendo con 
decisione sul mercato. Il club è 
partito dalle conferme: prima il 
condottiero, Fabrizio Ranieri, che 
siederà sulla panchina capitolina per 
la quarta stagione consecutiva. Poi i 
senatori, come Del Ferraro e Ippoliti. 
Nessun dubbio sulla riconferma di 
bomber Batella, così come quella 
della saracinesca Basile. Ancora 
spazio all’esperienza con i rinnovi 
di Paulinho e Osni Garcia, oltre alla 
fantasia di Luca Marchetti. Restano 
anche i giovani Frigerio, Bielousov, 
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ITALPOL 
SERIE A2 - GIRONE B

Fraioli e Gennaccari. Addio ai due 
portieri Buccolini e Sportoletti, così 
come a Rodrigo Emer. In entrata 
le idee della società sono chiare: 
“Vogliamo migliorarci in tutti i reparti 

- a!erma Gravina - e aumentare la 
qualità della rosa”. La dirigenza del 
club dell’istituto di vigilanza, dopo la 
fine del campionato, non è rimasta 
a guardare: “Abbiamo già chiuso 

per tre nuovi acquisti”, annuncia 
Gravina, che poi conclude: “Ora 
stiamo cercando ulteriori innesti per 
completare la rosa a disposizione del 
tecnico”.

Il capitano e pivot dell’Italpol, Alex Gravina
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CALCIO
A 5

ANNO DI FONDAZIONE
1996
COLORI SOCIALI
BIANCO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALAGEMS - PALALEVANTE
SOCIAL
FB @SSLAZIOCALCIOA5 - IG @LAZIO_C5

S.S. LAZIO 
SERIE A2 - GIRONE BCALCIO

A 5
CALCIO

A 5

UN GRANDE LAVORO 
IL RESPONSABILE DELLE GIOVANILI DELLA LAZIO ANDREA COLACECI PARLA DEL PRESENTE E DEL 
FUTURO, DALL’ATTIVITÀ DI BASE AL SGS, FINO ALL’U19 NAZIONALE: “IL NOSTRO UN PROGETTO 
VINCENTE CHE FORMA I GIOVANI A PRESCINDERE DAI RISULTATI” 

Si è chiusa la stagione, ma la Lazio è 
già al lavoro per il futuro. Un anno che 
dovrà segnare la ripartenza di tutto 
il settore giovanile biancoceleste e 
che quindi richiederà sforzi ulteriori 
da parte del responsabile Andrea 
Colaceci e del suo sta!: “L’auspicio 
è che si torni a fare sport nella sua 
completezza e che si possa portare 
avanti l’attività nella normalità, con 
la gente sugli spalti e con quella 
socialità e spirito di agonismo che 
solo lo sport sa regalare”.
Lavoro – Per quanto concerne 
la propria gestione, la Lazio non 
si è mai fermata in tutto questo 
periodo: “Anche se in maniera 
ridotta, abbiamo sempre lavorato 
nel rispetto dei protocolli e abbiamo 
già organizzato il futuro della 
scuola calcio a 5, con l’obiettivo 
di proseguire il nostro cammino. 
Per quanto riguarda l’agonistica, 
partiamo da una base importante, 
quindi non ci saranno stravolgimenti 
nello sta!. Infatti il grande segreto 
in tutte queste stagioni sportive è 
stato sempre determinato dal senso 
di appartenenza e dalle doti umane. 
Una scelta che ci ha portato a mettere 
insieme uno sta! di alto spessore. 
Stiamo lavorando a fari spenti, come 
facciamo da sempre. Abbiamo già 
fatto alcuni annunci, speriamo di farne 
altri e presto arriveranno anche delle 

conferme importanti. I ragazzi hanno 
rinnovato la loro fiducia in un progetto 
che con i fatti dimostra sempre un 
valore assoluto: io e Daniele Chilelli 
ne andiamo fieri. La nostra è una 
sinergia fondata sulla passione e 
sulla condivisione. Il nostro legame 
è cresciuto giorno dopo giorno e si è 
alimentato sul campo con il lavoro e 
l’impegno”.
Casa – Andrea Colaceci lancia poi un 
messaggio importante “Qui mi sento 
davvero come a casa e mi appresto 
a vivere il mio settimo anno, quasi la 
totalità dell’era Chielli. Il mio pensiero 
va proprio a lui, per avermi dato 
fiducia, condivisione e pieni poteri 
in una realtà di alto profilo come la 

Lazio. Io e lui abbiamo lo stesso modo 
di vedere lo sport con una passione 
immensa”.
Premio giovani – La Lazio è stata 
la terza società di tutta la Serie 
A2 nell’utilizzo di giovani in prima 
squadra: “Un riconoscimento 
bellissimo frutto di un lavoro 
incentrato solo ed esclusivamente su 
ragazzi italiani. Ce ne sono di bravi, 
bisogna saperli individuare, crederci e 
scommettere su di loro. In questi anni 
ci siamo tolti tante soddisfazioni e 
speriamo di continuare su questa via, 
perché la nostra è una idea vincente, 
a prescindere dai titoli. Basta vedere 
che molte prime squadre hanno 
ragazzi cresciuti nel nostro vivaio”.

Andrea Colaceci
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CALCIO
A 5

ANNO DI FONDAZIONE
2019
COLORI SOCIALI
BIANCO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
MAGNANI - PALALEVANTE
SOCIAL
FB @ACCADEMIASSLAZIOC5 - IG @ACCADEMIA_SSLAZIOC5

ACCADEMIA S.S. LAZIO C5

GIORNATA DI FESTA 
GRAZIE ALLA PARTNERSHIP CON L’AZIENDA “SEB JOBS” E ALLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
DI ACCADEMIA SS LAZIO C5, SI È DISPUTATA “L’ACADEMY CUP SUMMER EVENT”: UNA GIORNATA 
DEDICATA AI PICCOLI DELLE SCUOLE CALCIO A 5, TORNATI FINALMENTE IN CAMPO

Lo avevamo promesso dopo il lungo 
stop dovuto al covid e sabato 5 giugno 
per l’Accademia Lazio C5 è stata una 
festa di sport tutta per i piccoli della 
scuola calcio a 5. Presenti sui campi 
del centro sportivo Marco Magnani 
tutte le a"liate della SS Lazio C5, 
per questo che è un appuntamento 
molto importante. Grazie al lavoro 
di tutto sta! di Accademia SS Lazio 
C5, si è tenuta una manifestazione di 
gioco e sport, con la presenza di tante 
squadre importanti che non hanno 
voluto mancare. Le premiazioni sono 
state il momento di chiusura e di 
saluto tra tutti i presenti. La giornata 
di festa è stata il giusto premio che 
tutti i ragazzi hanno meritato per la 
pazienza dimostrata nel superare 
questo lungo momento di stop. 
L’Accademia Lazio C5, quindi, rilancia 
ancora la sua ambiziosa attività per la 
prossima stagione.
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ANNO DI FONDAZIONE
2012
COLORI SOCIALI
BIANCO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALACERCOLA
SOCIAL
FB @FFNAPOLI - IG @FFNAPOLI

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

FF NAPOLI 
SERIE A2 - GIRONE D

UNA CITTÀ DA ONORARE 
Da Futsal Fuorigrotta a FF Napoli 
prima, da FF Napoli a Napoli Futsal 
poi. Un altro cambio di denominazione 
per la società del presidente Perugino, 
probabilmente quello definitivo. 
Perfetto per esprimere un legame 
indissolubile e l’amore per il calcio 
a 5: “In questo modo, abbiamo 
reso ancora più forte il senso di 
appartenenza verso la nostra terra 
e verso questa splendida disciplina”, 
la premessa di Lino Somma, che 
custodisce con gelosia il passato e 
guarda con entusiasmo al futuro e 
all’esordio nel massimo campionato 

nazionale. “Non dimentichiamo i 
nostri inizi, ma oggi siamo orgogliosi 
di essere il Napoli Futsal e di 
rappresentare la nostra città in giro 
per l’Italia”.
Primo colpo - Nel frattempo, si 
continua a lavorare in vista del 
prossimo anno, con la consapevolezza 
di poter contare su una base molto 
solida. “La conferma in panchina 
di Basile e i rinnovi di giocatori 
storici come Perugino, Arillo, Ganho, 
Turmena e Grasso, con noi dalla Serie 
B, costituiscono un ottimo punto di 
partenza, senza dimenticare Fortino, 

che ha permesso alla squadra di 
compiere un ulteriore salto di qualità 
- sottolinea il team manager -. Sarà 
fondamentale averlo con noi anche 
in Serie A”. La base c’è, e verrà 
arricchita con altri campioni, a partire 
da Bruno Coelho. Il portoghese, 
campione d’Europa con la sua 
Nazionale nel 2018, è il primo colpo in 
entrata: “Abbiamo avuto la fortuna di 
avere più tempo per programmare la 
prossima stagione, e il presidente si è 
mosso per chiudere colpi importanti. 
Vogliamo essere protagonisti anche 
nella massima serie”.

IL NAPOLI FUTSAL SI PREPARA AL DEBUTTO IN SERIE A, LINO SOMMA: “IL CAMBIO DI 
DENOMINAZIONE? ABBIAMO RESO ANCORA PIÙ FORTE IL SENSO DI APPARTENENZA VERSO LA 
NOSTRA TERRA”. BRUNO COELHO IL PRIMO COLPO IN ENTRATA: “VOGLIAMO ESSERE PROTAGONISTI” 
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FF NAPOLI 
SERIE A2 - GIRONE D

Alzare l’asticella - Sta nascendo un 
grande Napoli, Somma ne è certo: 
“Lo zoccolo duro è composto da 
giocatori che amano questa maglia, 
i nuovi innesti ci aiuteranno ad 
alzare il livello sia sportivamente 
che umanamente”, ribadisce il 
dirigente, che sogna un’altra annata 
magica, ma ricorda le chiavi di 
ogni successo conquistato finora. “I 
risultati passano sempre attraverso 

il lavoro, il sudore e l’umiltà”. C’è 
voglia di alzare ancora l’asticella: “Ci 
aspettiamo un altro salto sotto tutti i 
punti di vista, una stagione di crescita 
per tutti i componenti del club. 
Obiettivi? Vendere la cara pelle su 
qualsiasi campo e contro qualunque 
avversario”.
Orgoglio campano - La Serie A 
2021-22 sarà a forti tinte campane: 
Napolì sì, ma anche Feldi Eboli, 

Sandro Abate e San Giuseppe. “Un 
orgoglio avere quattro formazioni 
ai nastri di partenza, daremo vita 
a derby spettacolari, che verranno 
resi ancora più belli dal ritorno del 
pubblico - conclude Somma -. I tifosi 
faranno da cornice al nostro debutto 
assoluto nel massimo campionato”.  
L’attesa cresce, c’è una città da 
rappresentare e da onorare. Senza 
porsi limiti.

Il team manager Lino Somma
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ANNO DI FONDAZIONE
1999
COLORI SOCIALI
BLU
CAMPO DI GIOCO
PALAOLGIATA
SOCIAL
FB @ASOLIMPUS - IG @OLIMPUSROMA

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

A.s.d. Olimpus Roma Via Guido Cantini, 4 - 00123 Roma - www.asolimpus.it - verde@asolimpus.it - Tel 06/89673813 - Fax 06/94805127 - Pec: olimpusroma@pec.divisionecalcioa5.it

OLIMPUS ROMA 
SERIE A2 - GIRONE B

FINE DI UN’EPOCA
DOPO SETTE ANNI, L’ORMAI EX CAPITANO BLUES FEDERICO DI EUGENIO LASCIA L’OLIMPUS. 
UN ADDIO ARRIVATO AL CULMINE DELLA STAGIONE PIÙ ESALTANTE NELLA STORIA DEL CLUB, 
PROMOSSO IN A: “È COME CAMBIARE VITA. SONO SICURO CHE LA SQUADRA SI FARÀ VALERE”

Anche le storie d’amore più belle, a 
volte, arrivano alla fine. Quella tra 
Federico Di Eugenio e l’Olimpus Roma 
sembrava poter durare in eterno, ma 
così non è stato. L’ex capitano lascia 
la squadra consapevole di aver dato 
il massimo per sette lunghi anni, 
portandola fino alla promozione in 
Serie A. Quella Serie A a cui lui, con la 
maglia dell’Olimpus, non parteciperà. 
L’addio - Addio, probabilmente la 
parola più di"cile da pronunciare. 
Soprattutto dopo una storia come 
quella che Federico Di Eugenio ha 
vissuto al PalaOlgiata con la maglia 
dell’Olimpus addosso. Non solo 
una storia di sport, ma molto di 
più: una storia fatta di amicizie, di 
legami indissolubili e di momenti 
indimenticabili. “Lasciare l’Olimpus 
dopo sette anni è come cambiare vita 
- racconta l’ormai ex capitano -. I ritmi, 
le facce, i luoghi: era tutto familiare. 
Ho passato più tempo in quel centro 
sportivo che a casa mia: allontanarsi 
sicuramente non è facile”. La storia, 
ormai, è arrivata al capolinea, ma il 
passato non si dimentica: “Me ne vado 
con la consapevolezza di aver fatto 
il massimo: guardandomi indietro 

non cambierei niente di quello che 
ho vissuto”, racconta Di Eugenio, che 
poi aggiunge. “Essere il capitano e il 
simbolo della società, per me, è stato 
naturale. Per sette anni abbiamo 
avuto comunione di intenti e abbiamo 
condiviso gli stessi valori: per 
rappresentarli mi è bastato dare tutto 
ogni giorno”.
Futuro - Quale sarà la prossima 
divisa del classe 1993 non è ancora 
noto, ma ciò che è certo è il rapporto 
che Federico Di Eugenio manterrà 
con i colori con cui è cresciuto. Al 
PalaOlgiata, infatti, resterà suo fratello 

Alessio: “Sarò per sempre il suo 
primo tifoso - a!erma -. Sarò sempre 
pronto a consigliarlo e supportarlo”. 
Oltre ad Alessio Di Eugenio, in casa 
Blues sono già diverse le riconferme 
u"ciali. La società sembra avere le 
idee chiare e, soprattutto, l’intenzione 
di far bene già dal primo anno nella 
massima serie nazionale: “Sono 
sicuro che Alessio, insieme agli 
altri ragazzi con cui ho condiviso un 
bel pezzo della mia vita, si faranno 
valere - chiosa Federico Di Eugenio -, 
dimostrando che possono dire la loro 
anche in questa categoria”.

Federico Di Eugenio festeggia col fratello Alessio
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Nordovest

ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
BLU ROSSO
CAMPO DI GIOCO
PALAGEMS
SOCIAL
FB @ASDNORDOVEST - IG @ASDNORDOVEST

NORDOVEST 
SERIE A2 - GIRONE BNordovest

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

NUOVA ERA
LA NORDOVEST SI RIFÀ IL LOOK, DERME: “DOPO DUE ANNI SPLENDIDI, SI ERA CHIUSO UN CICLO. 
LA ROSA VA RICOSTRUITA QUASI PER INTERO, MA SALUSTRI È UN ALLENATORE DI GRANDE 
ESPERIENZA E CARISMA E GIANNONE UNO DEI PORTIERI PIÙ FORTI IN CIRCOLAZIONE”

In casa Nordovest si respira aria di 
grandi cambiamenti. Dopo la splendida 
salvezza conquistata in A2, da 
neopromossa, è tempo di voltare pagina 
e di programmare la nuova stagione. 
Che fa rima con rivoluzione: “La 
squadra del prossimo anno sarà molto 
diversa”, la conferma di Fabio Derme, 
che guiderà le operazioni. Tra le novità 
già annunciate la scelta di Salustri in 
panchina e l’innesto di Giannone tra i 
pali.
Ricostruzione - “Veniamo da una 
salvezza meritata e raggiunta in 
anticipo, di questo ringrazierò sempre 
il gruppo. Alla fine, però, si è rotto 
qualcosa. Ci sono stati dei rinnovi che 
da semplici sono diventati complicati - 
svela il diesse - e con molti ragazzi si è 
deciso di comune accordo di prendere 
strade diverse”. Per la Nordovest si sta 

aprendo una nuova era: “Probabilmente, 
dopo due anni splendidi, con una 
promozione dalla B e una salvezza 
tranquilla in A2, si era chiuso un ciclo”. 
Impossibile, al momento, parlare di 
obiettivi: “La rosa va ricostruita quasi 
per intero, e, quindi, le nostre ambizioni 
le scopriremo strada facendo”.
Mercato - Nuova rosa, nuovo tecnico. 
La rivoluzione è iniziata dalla panchina: 
“Salustri è un grande amico del 
presidente Riccardi. È venuto a vedere 
alcune partite e all’inizio ne parlavamo 
per scherzo. Poi - spiega il dirigente -, 
quando Fratini ha ricevuto la classica 
o!erta irrinunciabile, tutto è diventato 
concreto e ci siamo assicurati un 
allenatore di grande esperienza e 
carisma”. Adesso spazio al mercato. 
Tra conferme e nuovi arrivi: “Con 
Giannone siamo convinti di aver preso 

uno dei portieri più forti in circolazione, 
non solo in A2. Per quanto riguarda i 
giocatori, ripartiremo da Mongelli, Lutta, 
Kamel, Lancellotti e Degan”. Il resto si 
scoprirà col tempo: “Contrariamente 
all’ultima stagione - conclude Derme -, 
il roster non sarà composto solamente 
da italiani”. Non resta che attendere: il 
nuovo ciclo è appena cominciato.

Andrea Giuliani con Fabio Derme
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ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

IL RACCONTO • FINAL FOUR UNDER 19

IL GIUSTO PREMIO
ALFREDO PANICCIA TRIONFA A PESARO. 
PALMEGIANI, LO CICERO E UN SORPRENDENTE 
ROBERTO GIAMPAOLO STENDONO L84 IN SEMI 
E ALMA SALERNO IN FINALE, AL RESTO CI PENSA 
FICHERA: REGALBUTO, STORICO SCUDETTO
Sedici anni di duro, solerte appassionato e lodevole 
lavoro trovano il giusto premio, in un titolo tricolore. 
La Final Four di Pesaro rende onore e gloria ad 
Alfredo Paniccia, campione d’Italia Under 19 con 
il suo Regalbuto. Certo, avere fra le proprie fila 
Lo Cicero, Palmegiani e Roberto Giampaolo è un 
lusso per la categoria, ma non sempre è tutto così 
scontato. Al massimo si può renderlo. E l’ex di Musti 
in Nazionale ci è riuscito: gli ennesi trasformano 
la cocente delusione per l’eliminazione ai tiri di 

rigore (con l’Orange Futsal) nella Coppa Italia di 
Montesilvano, in gioia grande.
Le semi - Il Regalbuto è una delle favorite 
per il titolo, ma in semifinale ha l’ostacolo più 
duro, quella L84 che, proprio come i siciliani, ha 
raggiunto le semi in coppa. Sfida ad alta intensità 
al PalaPizza, senza reti in una frazione, la prima, 
comunque piacevolissima. È nella ripresa che 
Paniccia vince la sua personalissima sfida contro 
Rodrigo De Lima: Lo Cicero e Ferrante gli alfieri 
che danno scacco matto ai neroverdi, senza 
dimenticare quella difesa ermetica, al limite della 
perfezione, in occasione del prolungato 5vs4 
avversario: doppio Palmegiani, ancora Ferrante e 
un sorprendente Roberto Giampaolo calano quella 
bella sestina. Nell’altra semi, l’Alma Salerno appare 
più pronta della rivelazione Antenore Energia 

Padova, che paga a caro prezzo un approccio non da 
semifinale scudetto: Melillo e Joselito trascinano i 
campani, l’Alma vola 5-0 prima di qualche calo di 
concentrazione di troppo, chiudendo comunque con 
un tranquillo 6-4.
La finale - Qui Alfredo Paniccia è nettamente 
favorito. E lo dimostra azzeccando tutte le mosse, 
dal piano tattico al lavoro mentale su stesso e 
sui suoi baldi giovani. Un enorme Palmegiani 
batte il cinque, in rete anche Roberto Giampaolo, 
proprio sotto gli occhi di papà Luca sulle gradinate 
del PalaPizza. Quando il risultato era in bilico 
(soprattutto nel primo tempo), ci ha pensato Fichera 
a fare il Miarelli. Finisce 6-2. In principio fu il 
Maritime Augusta, poi la Roma C5. Ora è il turno 
del Regalbuto fregiarsi dell’ambito trofeo. Sì, il 
Regalbuto di un eccellente Alfredo Paniccia.

UNDER 19 - PLAYOFF SCUDETTO
FINAL FOUR - PALA NINO PIZZA - PESARO

SEMIFINALI
1) Antenore Padova-Alma Salerno 4-6

2) L84-Sicurlube Regalbuto 0-6

FINALE
Alma Salerno-Sicurlube Regalbuto 2-6

ALBO D’ORO CAMPIONATO UNDER 19 
(fino al 2016/2017 Under 21)

1997/1998 Milano, 1998/1999 Torino, 1999/2000 BLN Roma, 
2000/2001 Pescara, 2001/2002 Augusta, 2002/2003 Stabia, 

2003/2004 Arzignano, 2004/2005 Aosta, 2005/2006 Brillante Roma, 
2006/2007 Lazio Nepi, 2007/2008 Augusta, 2008/2009 Napoli, 

2009/2010 Terni, 2010/2011 Kaos, 2011/2012 Pesarofano, 2012/2013 
Kaos, 2013/2014Lazio, 2014/2015 Cogianco Genzano, 2015/2016 
Kaos, 2016/2017 B&A Sport Orte, 2017/2018 Maritime Augusta, 

2018/2019 Roma C5, 2019/2020 non assegnato, 2020/2021 
Sicurlube Regalbuto Il tecnico Alfredo PanicciaL’MVP Federico Palmegiani

Sicurlube Regalbuto campione d’Italia Under 19
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ANNO DI FONDAZIONE
1998
COLORI SOCIALI
BIANCO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALA GIOVANNI PAOLO II
SOCIAL
FB @FUTSALREGALBUTO - IG @FUTSALREGALBUTO

REGALBUTO 
SERIE A2 - GIRONE D

REGALBUTO 
SETTORE GIOVANILE

SUL TETTO D’ITALIA
L’U19 CONQUISTA LO SCUDETTO GRAZIE A UNA FINAL FOUR PERFETTA, PIERLUIGI FICHERA: 
“ABBIAMO RAGGIUNTO IL NOSTRO OBIETTIVO. FUTURO? RIPARTIREMO DA QUESTI RAGAZZI”. 
ALFREDO PANICCIA: “IL TRIONFO DI TUTTI, LA FORZA DEL LAVORO È STATA PREMIATA”

Due partite perfette, un 
capolavoro. Il Regalbuto 
sul tetto d’Italia grazie 
alla sua Under 19, grazie 
a una Final Four Scudetto 
da incorniciare. Una favola 
bellissima, figlia di un 
grande lavoro. Che nasce 
da lontano, dalla passione 
e dalla competenza. Ma, 
soprattutto, dalla voglia 
di puntare sempre e 
comunque sui giovani.
Pierluigi Fichera - 6-0 
alla L84 in semifinale. 
6-2 all’Alma Salerno in 
finale. I numeri parlano 
da soli e fotografano 
una squadra dominante, 
trascinata dai sette gol di 
Federico Palmegiani, MVP 
indiscusso al PalaPizza. 
“Abbiamo raggiunto un 
traguardo prefissato a 
inizio anno”, l’orgoglio di 
Pierluigi Fichera. Il patron 
applaude i suoi talentini, 
capaci di trasformare 
le lacrime di delusione 
per la Final Eight di 
Coppa Italia in lacrime 
di gioia. Per il Regalbuto 
uno scudetto magico: “Il 
merito va diviso in tre 
parti uguali tra società, 
sta! e giocatori - osserva 

-. Ognuno ci ha messo del 
suo, ognuno ha dato tutto 
ciò che aveva dentro”. 
Pensando al futuro, si può 
solo sorridere: “Ci sarà 

qualche innesto, ma la 
rosa della prima squadra 
resterà più o meno la 
stessa - conclude Fichera 
-. Ripartiremo dai nostri 

campioni d’Italia”.
Alfredo Paniccia - C’è 
anche la firma indelebile 
di Alfredo Paniccia sulla 
splendida favola del 
Regalbuto: “Possiamo dire 
di aver vinto due scudetti: 
uno con l’Under 19, l’altro 
con il quarto posto in A2”, 
rivendica l’allenatore, un 
vero e proprio maestro 
quando c’è da lavorare 
con i giovani. Il tricolore 
di Pesaro ha chiuso una 
cavalcata eccezionale: 
“Iniziata non il 30 agosto 
2020, bensì 23 anni fa, 
grazie alla passione e alle 
idee del presidente Vito 
Contino”, la sottolineatura 
del tecnico, che evita le 
luci dei riflettori. “Questo 
trionfo è di tutti. Tra 
campionato e Coppa 
Italia, la squadra non ha 
mai perso una partita: la 
forza del lavoro è stata 
premiata”. E siamo solo 
all’inizio: “A Regalbuto c’è 
voglia di aprire un nuovo 
ciclo - spiega Paniccia -. 
Alzare l’asticella con la 
prima squadra e ricreare 
un gruppo di qualità con 
l’Under 19 i prossimi 
obiettivi”.

Il patron Pierluigi Fichera festeggia con la famiglia lo scudetto U19

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO
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REGALBUTO 
SETTORE GIOVANILE

SICURLUBE REGALBUTO 
CAMPIONE D’ITALIA UNDER 19 
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REGALBUTO 
SETTORE GIOVANILE

SICURLUBE REGALBUTO 
CAMPIONE D’ITALIA UNDER 19 
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CIOLI ARICCIA 
SERIE B - GIRONE E

BILANCIO POSITIVO
LA CIOLI SALUTA IL 2020-2021. EVERTON ROSINHA, TECNICO DELLA PRIMA SQUADRA E 
RESPONSABILE DEL SETTORE GIOVANILE, ANALIZZA IL PERCORSO DEI SUOI RAGAZZI: “SONO 
MOLTO SODDISFATTO DI TUTTO QUELLO CHE ABBIAMO FATTO. CONTINUEREMO COSÌ”

Everton Rosinha in casa Cioli è ormai 
un’istituzione. Da anni all’interno del 
club ariccino, il tecnico brasiliano 
ricopre più ruoli, e tutti di un certo 
spessore. Allenatore della prima 
squadra, responsabile del settore 
giovanile e, infine, responsabile della 
scuola calcio. Un professionista che 
ha messo a disposizione della Cioli 
il suo immenso bagaglio culturale 
e non solo: al PalaKilgour, oltre 
l’aspetto tecnico, rivestono un ruolo 
fondamentale anche caratteristiche 
come il rispetto delle regole e l’unione 
del gruppo. Il brasiliano traccia così un 
bilancio finale della stagione 2020/21, 
ormai giunta definitivamente ai titoli 
di coda: “Come allenatore della prima 
squadra e responsabile tecnico del 
settore giovanile e della scuola calcio 
- esordisce -, sono molto contento 
e soddisfatto di quanto fatto. Non è 
stato un anno semplice, ma per questo 
ringrazio il presidente Luca Cioli e i 
suoi collaboratori Alberto Ramacci e 
Federico Quagliarini per tutto quello che 
hanno fatto. Siamo contenti dei risultati 
ottenuti con la prima squadra e con 
l’Under 19, le uniche due squadre che 
hanno potuto giocare”.
Prima squadra - Nel girone E di Serie 
B la Cioli non ha di certo sfigurato, 
conquistando un prezioso terzo posto 
finale che è valso l’accesso ai playo!. 

Al secondo turno, però, i castellani sono 
stati rocambolescamente eliminati. 
“Durante l’anno - racconta Rosinha -, la 
prima squadra ha avuto una crescita 
esponenziale. Sono molto contento 
dei ragazzi che sono cresciuti nel 
nostro vivaio, che hanno esordito in 
Serie B e che, come Christian Peroni, 
hanno saputo imporsi fino a vincere la 
classifica cannonieri del campionato, 
oltre a tanti altri”. Un squadra ben 
amalgamata, che ha saputo mietere 
vittime illustri nel proprio cammino: 
“Abbiamo raggiunto i playo! 
meritatamente, ma sinceramente non 
ci aspettavamo un finale di questo tipo. 
Ci sta perdere - a!erma il mister della 
Cioli Ariccia -, ma resta l’amaro in bocca 
perché ci è stata negata la possibilità 
di giocarci le nostre carte per la 
promozione sul campo. Io dico sempre 
che Dio sa tutto: noi siamo ancora qua 
e stiamo lavorando per il futuro. Ci 
saranno cambiamenti - annuncia -, ma 
la speranza ci viene sempre dal lavoro 
che facciamo giornalmente, lavoro sul 
quale poter costruire le basi per una 
squadra competitiva”.
Settore giovanile - La Cioli è da anni 
un punto di riferimento per le giovanili 
nel Lazio, ma non solo. In una stagione 
segnata dalla pandemia, solamente 
l’Under 19 - seppur con un calendario 
totalmente stravolto - è potuta 

scendere in campo. “È stato un anno 
atipico - prosegue Rosinha -. Soltanto 
l’U19 nazionale ha giocato il proprio 
campionato, molto diverso dal solito 
e cominciato il 21 febbraio. Abbiamo 
raggiunto un obiettivo importante 
come la Final Eight di Coppa Italia a 
Montesilvano: è stato un traguardo 
importante per tutti noi. È stato bello 
partecipare, ma ora dobbiamo lavorare 
per ripetere questo obiettivo e far sì che 
diventi la normalità”. Al contrario, U17 
e U15 non hanno mai iniziato: “Queste 
due categorie regionali - ricorda il 
tecnico brasiliano - non hanno mai 
potuto giocare. Ringrazio i genitori e i 
ragazzi per aver sempre rispettato le 
misure di sicurezza. Siamo contenti 
e soddisfatti di aver detto la nostra 
anche in una situazione così complicata. 
Continueremo con la nostra filosofia 
e la nostra mentalità per far crescere 
i ragazzi e farli sognare. In questo 

CIOLI ARICCIA 
SERIE B - GIRONE E

Il tecnico della Cioli Ariccia Rosinha
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ANNO DI FONDAZIONE
1989
COLORI SOCIALI
AMARANTO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALAKILGOUR
SOCIAL
FB @CIOLI ARICCIA CALCIO A 5

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

CIOLI ARICCIA 
SERIE B - GIRONE E

sport, che tanto amiamo - prosegue -, è 
importante dare spazio ai ragazzi, per 
toglierli dalla strada e farli socializzare: 
continueremo con questa filosofia”.
Scuola calcio - Anche il gradino più 
basso di tutto il settore giovanile della 
Cioli Ariccia si distingue per queste 
caratteristiche. “Molti genitori mi 
ringraziano - racconta il tecnico -, 
dicendo che la Cioli è un’isola felice. 
Sono contento e soddisfatto di queste 

parole. La Cioli è una realtà qui nei 
castelli. I nostri obiettivi sono quelli di 
insegnare ai bambini - che un giorno 
saranno uomini - le regole e lo spirito di 
gruppo per prepararli al futuro. Stiamo 
attraversando un percorso di crescita, 
basato su sani principi. Questa filosofia 
- conclude Rosinha -, aiuta i bambini e 
stimola il coinvolgimento dei genitori. 
Vorrei che fosse un piacere respirare 
l’aria della Cioli. Sono fiero di essere 

responsabile di tutto ciò, anche grazie al 
feeling che esiste da anni col presidente 
Luca Cioli, col quale c’è un rispetto e 
un rapporto reciproco di serietà che va 
oltre l’aspetto lavorativo”.

CIOLI ARICCIA 
SETTORE GIOVANILE

L’Under 19 della Cioli Ariccia protagonista alla Final Eight di Coppa Italia
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ANNO DI FONDAZIONE
2019
COLORI SOCIALI
BIANCO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALACESARONI
SOCIAL
FB @ECOCITYFUTSAL - IG @ECOCITYFUTSALPROCISTERNA

ECOCITY CISTERNA 
SERIE B - GIRONE F

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

L’ECOCITY CHE VERRÀ
IL FUTSALMERCATO È ENTRATO NEL VIVO E IL NUMERO UNO TUCCILLO È PRONTO A COSTRUIRE 
UNA SQUADRA STELLARE. GIÀ TANTE CONFERME E QUATTRO NUOVI ACQUISTI ANNUNCIATI: 
EMILIANO GASTALDO, ALLYSON AMANTES, YOUSSEF HACHIMI ZEGGANI E ALEX GHIOTTI

Appena chiusa la stagione 2020/21, 
l’Ecocity Futsal Genzano si è tu!ato a 
capofitto nel futsalmercato. Il roster 
messo su dalla dirigenza pontina 
nella scorsa estate - considerando 
anche i successivi innesti a 
campionato in corso - poteva valere 
qualcosa in più del secondo turno 
dei playo!, una roulette che, come 
sempre, ha regalato sorprese. Il 
presidente Vincenzo Tuccillo non 
si piange sicuramente addosso e, 
con la stagione sportiva non ancora 
u"cialmente conclusa, ha già messo 
delle solidissime basi per la squadra 
del prossimo anno. Non solo mercato: 
con il definitivo spostamento della 
sede a Genzano e l’accordo col 
Genzano C5, l’Ecocity allargherà 
gli orizzonti puntando molto sulle 
giovanili: presente l’U19, mentre le 
categorie minori resteranno sotto 
l’egida del Genzano.
Riconferme - Da quando Simone 
De Bella si è seduto sulla panchina 
dell’Ecocity Futsal Genzano i 
risultati del club biancoceleste sono 
ampiamente migliorati. Nel rush finale 
del campionato i pontini sono riusciti 
a ottenere risultati prestigiosi, come 
il pareggio in casa del Sala Consilina 
o la vittoria con l’AP nei playo!. La 
mano del mister si è vista, ed è per 
questo motivo che la dirigenza non ha 
avuto dubbi nel riconfermare l’ormai 
ex giocatore in panchina. Il parco 
portieri a disposizione di De Bella 
è quasi pronto: confermati capitan 
Ciarla e Chinchio, ancora da scoprire il 
terzo. In mezzo al campo, invece, sono 
stati annunciati i rinnovi dei veterani: 
saranno ancora in biancoceleste Lara, 
Menini e Bassani. Sicuri di restare, al 
momento, anche Di Risio, Terenzi e 
Cardoso.
Nuovi innesti - Tuccillo è stato chiaro: 
vuole un Ecocity stellare. I primi 
colpi di futsalmercato, per adesso, 

sembrano confermare questa volontà 
del patron. Il primo annuncio è stato 
quello di Emiliano Gastaldo, reduce 
da una grande stagione in A2 con la 
maglia della Roma. L’ex giallorosso è 
stato poi seguito da Allyson Amantes: 
il laterale classe ’90, dopo aver 
iniziato la scorsa stagione nel Girone 
D di A2 con la maglia del Gear Siaz 
Piazza Armerina, si era trasferito in 
Polonia al Piast Gliwice Futsal e ora è 

pronto per fare ritorno in Italia. Il terzo 
acquisto dell’Ecocity risponde al nome 
di Youssef Hachimi Zeggani, pivot 
classe ’98 proveniente dal Potenza 
Calcio a 5. L’ultimo colpo annunciato 
è forse il più altisonante: Alex Ghiotti. 
Il difensore, classe 1982, non ha 
bisogno di presentazioni. Reduce dalla 
vittoria della Serie A2 con la maglia 
dell’Olimpus, Ghiotti scende in B per 
portare l’Ecocity nell’élite del futsal.

Il presidente Vincenzo Tuccillo sta costruendo una grande Ecocity
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ANNO DI FONDAZIONE
2013
COLORI SOCIALI
BIANCO ROSSO
CAMPO DI GIOCO
TEVERE ROMA
SOCIAL
FB @ASD LA PISANA CALCIO A 5

LA PISANA 
SERIE C1 - GIRONE B
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SHOW MUST GO ON
CHRISTIAN CASADIO TRA BILANCI E FUTURO: “SIAMO PRONTI PER IL PROSSIMO CAMPIONATO, 
CREDIAMO NEI NOSTRI MEZZI E NELLA FORZA DELLA SQUADRA. CONTRARI DA SEMPRE A QUESTA 
STAGIONE, MI ASPETTO MAGGIOR CONSIDERAZIONE DAL COMITATO PER IL BENE DEL FUTSAL”

La conclusione 
dell’edizione ridotta 
della Serie C1 2020-
2021 apre la strada alla 
programmazione della 
prossima stagione: La 
Pisana, che ha deciso di 
non prendere parte al 
mini-campionato di questa 
primavera, guarda con 
fiducia al futuro.
Casadio - La Final Four 
del 12 e 13 giugno è stata 
l’atto conclusivo di una 
C1 molto travagliata: 
“La stagione che si è 
appena conclusa noi non 
possiamo considerarla 
tale”, esordisce senza 
giri di parole Christian 
Casadio, da subito 
contrario alla ripresa del 
campionato. “Si è trattato 
di una manifestazione che 
aveva come scopo finale 
solamente quello di o!rire 
delle promozioni alla Serie 
B - spiega il direttore 
generale biancorosso -. Noi 
come La Pisana, insieme 

ad altre società, ci siamo 
opposti a questo tipo di 
format e abbiamo deciso 
fin dal primo momento, 
come ormai è ben noto, di 
non prenderne parte”.
Mercato - La compagine 
biancorossa, che era stata 
protagonista in autunno 
di un grande avvio di 
campionato prima dello 
stop, si è messa all’opera 
sul futsalmercato per 
cercare di migliorare 
ulteriormente un roster 
già molto forte: “Come 
primo obiettivo stiamo 

cercando di confermare 
tutta la rosa dello scorso 
campionato, in più il nostro 
direttore sportivo Gianluca 
Zoppi sta lavorando per 
cercare qualche rinforzo 
importante - rivela 
‘Gancio’ Casadio -. Siamo 
fiduciosi nei nostri mezzi 
e nella forza della nostra 
squadra” 
Sinergia - La stagione 
2020/21 è stata funesta 
anche dal punto di vista 
organizzativo. Le società 
non hanno nascosto le loro 
perplessità, manifestando 

più volte il loro malumore 
al Comitato Regionale, 
soprattutto attraverso la 
costituzione del Movimento 
Futsal Pro: “Ci preoccupa 
il caos che si è venuto a 
creare nel CR Lazio nel 
post Colantuoni. Sappiamo 
che non è facile sostituire 
colui che per molte società 
è stato per anni un punto di 
riferimento, ed è proprio in 
quest’ottica, che, insieme 
ad altre squadre di diverse 
categorie regionali, 
abbiamo deciso di unirci 
nel Movimento Futsal 
Pro, con la speranza che 
il Comitato ci prenda in 
maggiore considerazione 
e sia più aperto al dialogo 
- spiega Casadio -. Siamo 
convinti che, attraverso 
una sinergia tra Comitato 
e Movimento, le cose 
possano migliorare e 
andare avanti. I fatti hanno 
dimostrato che, facendo 
da soli, questo sport è 
peggiorato”.  

LA PISANA 
SERIE C1

Christian Casadio sta organizzando una grande stagione per La Pisana
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ANNO DI FONDAZIONE
2004
COLORI SOCIALI
ROSSO NERO
CAMPO DI GIOCO
SANTA MARIA AUSILIATRICE
SOCIAL
FACEBOOK @CASTELFONTANA

REAL CASTEL FONTANA 
SERIE C1 - GIRONE A

FUTUR'AUTO 2000 SRL
Società immobiliare

Vendita Immobiliare di Prestigio
Info: 3483710104 - email: futurauto2000@pec.it

Il Castel Fontana ha 
annunciato il suo 
nuovo tecnico: dopo la 
separazione con Simone 
Capraro, la panchina 
rossonera è stata a"data 
Tiziano Peroni. Una 
soluzione ‘interna’, dato 
che la scelta è ricaduta 
sull’allenatore che 
in queste stagioni ha 
guidato l’U21 marinese 
e che, dunque, resta 
nell’ambiente di casa. “Per 
me è una grande emozione 
- esordisce -. Voglio 
ringraziare per la fiducia 
il presidente Di Palma e il 
direttore generale Pistella, 
farò di tutto per ripagarla. 
Non vedo l’ora di mettermi 
al lavoro, penso già 
all’esordio in campionato”. 
Salto di qualità - Peroni 
ha tutta l’intenzione di fare 
bene, come ha sempre 
fatto finora con l’U21. Il 
tecnico spiega le varie 
di!erenze che ci sono 
tra l’allenare una prima 
squadra e una giovanile: 
“Sicuramente non è la 
stessa cosa. Ora ho più 
pressione da parte della 

dirigenza, che si aspetta 
determinati risultati. In 
particolare ci sarà da 
lavorare sul gruppo, 
perché ho imparato che 
è proprio il gruppo che 
vince su tutto, va oltre i 
singoli. Cercherò di creare 
la giusta coesione tra i 
ragazzi sin dal ritiro”. 
Obiettivo - Il tecnico 
ancora non si sbilancia 
sugli obietitvi per il 
prossimo anno: “Le 
premesse per fare bene ci 
sono tutte. Mi aspetto da 
parte nostra un campionato 
di medio-alta classifica. 
L’importante per noi è avere 
la certezza della conferma 
di alcuni senior e di tutto 
il gruppo dell’U21. Inoltre, 
cercheremo di essere più 
competitivi acquistando 
tre o quattro giocatori, con 
la ciliegina sulla torta che 
sarà uno straniero”. Peroni 
chiosa con un pensiero 
speciale per capitan Sellati: 
“Si è operato da poco al 
crociato, voglio fargli un 
grande in bocca al lupo per 
una pronta guarigione. Lo 
aspettiamo in campo”.

ARTICOLO A CURA DI
FEDERICO PUCCI

NUOVO TECNICO
IL CLUB ROSSONERO AFFIDA LA PANCHINA A TIZIANO PERONI, CHE HA GUIDATO L’U21 IN QUESTE 
STAGIONI: “NON VEDO L’ORA DI METTERMI AL LAVORO, SARÀ FONDAMENTALE RENDERE COESO IL 
GRUPPO. CI SONO TUTTE LE PREMESSE PER FARE BENE. CI SARANNO ALCUNI INNESTI”

Il neo tecnico rossonero Tiziano Peroni
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ANNO DI FONDAZIONE
1988
COLORI SOCIALI
VERDE BLU
CAMPO DI GIOCO
TSC
WEB E SOCIAL 
FB @TORRINOCALCIOA5PAGINAUFFICIALE - IG @TORRINOC5

TORRINO 
SERIE C1 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

IN MOVIMENTO 
L’U21 E LA FEMMINILE SONO IMPEGNATE NEI TORNEI DI FINE STAGIONE, MENTRE LA SOCIETÀ È 
AL LAVORO PER IL PROSSIMO ANNO. CORSALETTI: “STIAMO CERCANDO DUE-TRE ELEMENTI DI 
ESPERIENZA PER ALZARE IL LIVELLO”. CUCUNATO: “RIPARTIAMO CON ENTUSIASMO” 

Il Torrino prosegue la sua attività di fine 
stagione: l’Under 21 e la compagine 
femminile stanno disputando i rispettivi 
tornei con ottimi risultati. Sia la squadra 
allenata da Valerio Corsaletti che quella 
guidata da Alessandro Pimpolari hanno 
potuto riprendere confidenza con il 
terreno di gioco e ritrovare, almeno in 
parte, il ritmo partita. Una possibilità 
importante, che tornerà sicuramente 
utile in vista della prossima stagione 
sportiva.
Corsaletti – “Ora siamo concentrati 
sul portare al termine nel 
migliore dei modi questa stagione, 
concludendo i tornei ai quali le 
nostre squadre hanno preso parte 
- a!erma il mister della prima 
squadra, Salvatore Corsaletti -. Sono 
contento perché, nonostante tutte 
le di"coltà, in questi mesi siamo 
riusciti ad allenarci rispettando 
tutti i protocolli: ora questi tornei 
ci stanno aiutando a mantenere un 
buono stato di forma. Per quanto 
riguarda il prossimo anno, ci stiamo 

già muovendo sul mercato: della 
rosa attuale sono tutti riconfermati, 
partendo dai vari Preto, Biraschi, 
Fiorito, D’Orrico, De Rossi, Baldanza, 
ma non solo. Inoltre, stiamo 
valutando l’inserimento di due-tre 
elementi di esperienza che possano 
migliorare ulteriormente il roster. 
L’obiettivo sarà quello di disputare un 
campionato di medio/alto livello. Il 
nostro sarà un programma biennale: 
nel giro di due anni vogliamo puntare 
con decisione al salto di categoria 
e al nazionale. Siamo molto attenti 
anche ai più giovani: con l’inizio della 
preparazione organizzeremo diversi 

stage per i nati tra gli anni 2002 e 
2004 in funzione dell’Under 21”. 
Cucunato – Sulla stessa lunghezza d’onda 
il presidente Cucunato: “Under 21 e 
femminile stanno concludendo la stagione 
partecipando a dei tornei molto stimolanti. 
A livello societario stiamo attuando 
delle migliorie in vista del prossimo 
anno, ampliando l’organigramma 
con l’inserimento di nuove figure che 
riteniamo saranno molto importanti per 
raggiungere i nostri obiettivi. Ripartiamo 
con rinnovato entusiasmo, sperando che 
anche i nostri tifosi possano tornare sulle 
tribune del TSC e vedere una squadra 
giovane che diverta e vinca”.

La formazione del Torrino
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ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
NERO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALA DI FIORE
SOCIAL
FB @REALIDENSE IG @CONAUTO_LIDENSE

CONAUTO LIDENSE 
SERIE C2 - GIRONE D

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

GRANDI AMBIZIONI
ALESSIO FANTOZZI NON SI NASCONDE: “VOGLIAMO COSTRUIRE UNA SQUADRA ALL’ALTEZZA DELLE 
ASPETTATIVE E PROVARE A VINCERE TUTTE LE GARE. ABBIAMO GIÀ UN ROSTER DI LIVELLO, MA LE 
SORPRESE NON SONO FINITE. IL PALA DI FIORE CI MANCHERÀ”

La Lidense si sta 
dimostrando una delle 
società più attive di 
tutta la Serie C2. Tante 
le conferme, a cui si 
aggiunge l’innesto di 
Michele Legnante. 
Ambizioni - “Stiamo 
lavorando per costruire 
una squadra all’altezza 
delle aspettative - 
commenta il direttore 
sportivo Alessio Fantozzi 
-. Siamo una società 
ambiziosa, c’è curiosità 
di vedere come i ragazzi 
reagiranno alla ripresa 
del campionato dopo un 
lungo stop. Dobbiamo 
pensare partita dopo 
partita, ma l’obiettivo è 
quello di vincerle tutte”.
Mercato - In queste 
settimane, tanti rinnovi 
importanti per la Conauto: 
“L’obiettivo era quello 
di confermare tutta la 
rosa, che reputiamo 

già competitiva, e ci 
stiamo rinforzando 
con acquisti mirati - 
sottolinea Fantozzi -. 
Oltre alle riconferme 

di Bastianelli, Maiale 
e capitan Fia, abbiamo 
preso Legnante, giocatore 
di altra categoria, così 
come Ridenti. Siamo 

certi di avere un roster di 
tutto rispetto, ma stiamo 
continuando a lavorare 
e arriveranno ulteriori 
novità”.
Protagonisti – La Conauto 
non si nasconde e 
punta a una stagione da 
protagonista: “Abbiamo 
fiducia in ogni nostro 
tesserato, ci stiamo 
costruendo tutte le 
possibilità per vivere 
un’annata importante. 
Sappiamo che non 
sarà facile, sia perché 
veniamo da una stagione 
difficilissima sia perché 
saremo costretti a 
cambiare campo di gioco 
- conclude Fantozzi, 
salutando il Pala di Fiore 
-. Ci mancherà il fascino di 
giocare nel nostro ormai 
ex palazzetto, ma del 
resto in C2 affronteremo 
la maggior parte delle 
gare su campi sintetici”.

Alessio Fantozzi
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ANNO DI FONDAZIONE
2013
COLORI SOCIALI
ARANCIO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALMAROLA CLUB
SOCIAL
FB @ASD NIGHT&DAY CALCIO A 5 - IG @ASD_NIGHTEDAY_C5

NIGHT & DAY 
SERIE C2 - GIRONE A

TABACCHERIA 
IL VASCELLO

Via Fratelli Bonnet, 22 - Roma

“un gesto d’amore”

®

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

TITOLI DI CODA
SEPARAZIONE CONSENSUALE TRA ENRICO GUIDUCCI E LA SOCIETÀ ARANCIOBLÙ: “ABBIAMO 
RAGGIUNTO TRAGUARDI IMPORTANTI, SONO STATE QUATTRO STAGIONI DI CRESCITA ENORME. IN 
BOCCA AL LUPO AL GRUPPO, AL CLUB E A TUTTI COLORO CHE CI HANNO SOSTENUTO”

La grande novità del Night&Day in 
vista del 2021-2022 è la separazione 
con mister Enrico Guiducci: dopo 
quattro anni insieme, scorrono i titoli 
di coda nel matrimonio tra il club 
arancioblù e il tecnico.
Saluti - Il club di Molinaro, dunque, 
saluta lo storico tecnico: “Insieme 
al presidente abbiamo deciso di 
interrompere la collaborazione - 
esordisce Guiducci -. Sono stati 4 
anni che hanno visto un percorso 
di crescita enorme, sia mio che 
della società. È stata un esperienza 
importante: ho preso un gruppo 
di ragazzi, ad alcuni ho dovuto 
insegnare le regole di questo 
meraviglioso sport, e siamo arrivati a 
traguardi importanti come la vittoria 
dello scorso campionato”. 
C2 - La stagione d’esordio in Serie C2 
non è stata certamente quella che si 
immaginava Guiducci. Il coronavirus, 
infatti, ha sconvolto i piani dell’intero 
futsal regionale: “La pandemia ci ha 
privati di quella giusta iniezione di 
fiducia che si acquisisce vincendo 
un campionato e che reputo 
necessaria per a!rontare al meglio 

una categoria di"cile come la C2 - 
spiega Guiducci -. Colgo l’occasione 
per mandare un grosso in bocca al 
lupo alla società Night&Day, a tutto il 
gruppo che ha fatto parte di questa 
bellissima esperienza e a tutti coloro 
che ci hanno sostenuto in questi 
anni” 

Futuro - Guiducci ora è pronto a nuove 
esperienze: “Per il futuro non ho 
ancora preso alcun impegno, vorrei 
continuare il mio percorso di allenatore 
- rivela -. L’intenzione è quella di 
trovare una società che mi permetta 
di sviluppare un progetto di crescita, 
qualunque sia il punto di partenza”.

Il tecnico Enrico Guiducci
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ANNO DI FONDAZIONE
2020
COLORI SOCIALI
ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALMAROLA CLUB
SOCIAL
FB @PALMAROLACLUB - IG @PALMAROLACLUB

PALMAROLA CLUB 
SER IE  D

ARTICOLO A CURA DI
EDOARDO MORANDINI

La stagione 2020-2021 è stata 
durissima per tutti i club del mondo 
del futsal, compreso il Palmarola. 
Il lavoro del presidente Francesco 
Certelli ha garantito una continuità 
che, in condizioni del genere, non 
era affatto scontata: “La gestione è 
stata faticosa - esordisce il massimo 
dirigente -, ma siamo andati avanti, 
affrontando le difficoltà giorno dopo 
giorno”. 
Lavoro costante - La società 
rossoblù è riuscita a dare una 
certezza a tutti i suoi giocatori, dalla 
scuola calcio alla Serie D, senza 
far mancare nulla. Questo è stato 
possibile grazie al lavoro svolto 
da tutto lo staff, come sottolinea 
il presidente: “Ci siamo messi a 
disposizione delle persone che 
frequentano il circolo. Dobbiamo 
ringraziare il nostro super staff, che, 
con impegno e dedizione, ha trovato 
sempre le soluzioni adeguate”.
Multitasking - Patron Certelli è un 
uomo con più talenti, alcuni nascosti 
altri meno, come dimostra il doppio 
ruolo che ricopre: “Il doppio impegno 
per me è un piacere - confessa 
Francesco -, è una passione che 
mi dà la forza di andare avanti e 

mi emoziona sempre, giorno dopo 
giorno. Sono ruoli che richiedono 
molta concentrazione, si alternano 
momenti di gratificazione ad altri 
di sconforto”. Il presidente rivela 
le due emozioni più importanti 
provate quest’anno: “La più grande 
soddisfazione è stata la prima 
partita, anche se non ufficiale, 
disputata con la maglia del 
Palmarola, mentre il dispiacere 
più grande è quello di non essere 
riusciti a fare quello che volevamo 
per via del Covid”.

Provincia di Roma - Il Palmarola, 
dunque, è sempre andato avanti, 
tra alti e bassi, tra aperture e 
chiusure, arrivando anche a giocare 
le fasi finali del torneo Provincia di 
Roma: “Abbiamo a!rontato questa 
manifestazione con varie di"coltà a 
causa di infortuni e casi di positività 
riscontrati, ma non ci possiamo 
lamentare. Il principale obiettivo del 
prossimo anno è quello di migliorare 
sempre, e, di conseguenza, se ciò 
avverrà - chiosa Certelli -, riusciremo 
ad alzare l’asticella del nostro livello”.

RESILIENZA
FRANCESCO CERTELLI E LA CAPACITÀ DEL PALMAROLA DI DARE CONTINUITÀ NELLA STAGIONE 
DELLA PANDEMIA: “LA GESTIONE È STATA FATICOSA, MA ABBIAMO AFFRONTATO LE DIFFICOLTÀ 
GIORNO DOPO GIORNO. IL NOSTRO STAFF HA SEMPRE TROVATO LE SOLUZIONI ADEGUATE”

Francesco Certelli, presidente del Palmarola Club
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ANNO DI FONDAZIONE
2007
COLORI SOCIALI
GIALLO NERO
CAMPO DI GIOCO
CENTRO SPORTIVO 3Z
SOCIAL
FB @REAL ROMA SUD

REAL ROMA SUD 
SER IE  D

“Gianluca è un validissimo dirigente, 
una persona fidata e un grande 
amico. Si occupa di gestire i rapporti 
con il Comitato e, per più di 10 anni, 
ha sempre svolto il suo lavoro nel 
migliore dei modi. Purtroppo in questo 
momento sta passando un periodo di 
di"coltà, complice anche la perdita 
del padre, quindi voglio che sappia che 
tutta la famiglia del Real Roma Sud 
lo sostiene e gli dà coraggio. Questa 
intervista è per lui. Forza Gianluca”. 
Un pensiero speciale, quello di Enrico 
Ticconi, numero 1 del Real Roma Sud, 
per il dirigente Gianluca Baglio.
Programmazione - A causa della 
pandemia, un anno di futsal, di fatto, 
è stato perso. Nella speranza che 
tutto torni alla normalità, il presidente 
Ticconi sta iniziando a pensare alla 
prossima stagione, tra certezze e 
novità: “In questi mesi cercheremo 
di assemblare la rosa nel migliore 
dei modi, aggiungendo i tasselli 
mancanti per completare il puzzle 
del Real - esordisce Enrico Ticconi 
-. In un periodo del genere bisogna 

vivere alla giornata, ma vogliamo 
farci trovare pronti per la ripartenza. 
Un paio di giocatori, tra cui Emiliano 
Forte, lasceranno il club, quindi non 
escludo almeno 2-3 colpi in entrata. 
Voglio augurare il meglio ai ragazzi 
in uscita, la società li ringrazia per 
l’attaccamento alla maglia e per ciò 
che hanno dato al Real”.
Certezze - Cambiare tanto dopo 
una stagione ai box potrebbe essere 
rischioso, se non inutile. Per questo 
motivo Ticconi ha deciso che la 
sua squadra ripartirà da solide 
certezze: “Tutti i giocatori saranno 
confermati. Alla rosa, come ho detto, 
saranno aggiunti alcuni elementi, 
ma i dirigenti e lo sta! tecnico, 
compreso il nostro allenatore, 
rimarranno gli stessi. Marco Stivala 
è una persona straordinaria e un 
ottimo professionista, in questa 
società cerchiamo sempre elementi 
con grandi qualità umane prima 
che tecniche, proprio come lui. 
In questo periodo lo definisco un 
‘cavallo da corsa’: ha una voglia matta 

di riprendere l’attività - chiosa il 
presidente -, sono sicuro che porterà 
la squadra in alto”.

FORZA GIANLUCA
ENRICO TICCONI E LA DEDICA SPECIALE A BAGLIO: “STA PASSANDO UN PERIODO DIFFICILE, TUTTA 
LA FAMIGLIA DEL REAL LO SOSTIENE. FUTURO? AGGIUNGEREMO ALCUNI ELEMENTI ALLA ROSA 
PER FARCI TROVARE PRONTI, STIVALA PORTERÀ LA SQUADRA IN ALTO”

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO AMICI

Il dirigente Gianluca Baglio


